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di tuttAóonVonidriza,,'';•'*••'; -'•-' ' f 

l.iStt&titiaoritii'niinisi'tóstitiùisobno. 

Organo d^la Democrazia Friulana; 

•: ABBONAMENTI •-
Por un anno., .:; . . . .>. . . > .•. . . Iw. Ĵ Ott 

„ „ 981n«9tfB , ;.: . j , . . , , , , .; ., . ; ; , : : ] .S0 
Per l'eatorò (vggili'agéro lo-spaso pqsiiili. ; ^, 

,I)iréi«tone ,oJAi;unimstrttzionè; Piazza tatritaoato N. B , ' I ' p ' 

':;;.;• •tjll•.•^.ume^o'^•séparàto oéttt.''S,'"-';'"'''';'_,,;,^;'„ 
Trovasi in vendita pW#o'l'6mpoi'io,giornaliallqo4il)ri«tÌ9p!a«aa.V,,E.(,all'adioola| 

alla staziònsf fajroviai'itt 0 dai prinoipali fàbaoo^ dolla oitti». - . . 

•, 1 : | p ; Tj^HM ^ciMislla^ Cainsra 
Xe fci ultiroe'^otaiaioui< del^^ Ca­

mera sono un gran segn'o'»dèi'tempi.' 
<Bnrico: Féi'ri "jlsr notì'tìaciere in 

sdsfi'eBfcb. 'di 'adulazione verso 'i ; suoi 
'fratélji'spqiàl'iati e verso .gli altri: suoi 
più o,;itieno;- prossimi parenti della 
Montagnav naisó"alla' berlina neir'J-l-

•:vanM' t«tti''^lt';àss'enti dell'ÉstreDia, 
d,aU(3 tré 'tìitì'me',, ','féduta : p,urbliè: iil 
rèo noji" si'salvi, il giusto pera.'Non 
impoi*ai^iS^ii€iò6i iolie l'esito della 
votazione i&sse certissimo, ohe fosse 
nptqcame il governo avrebbe avnto 
220 voti e più, tiioi'inveOe clie'in 30 
bisognava sforzarsi di èssere' in 40, 
in 80 a votTargU coltro, tìd^lia ra-

requieto perdio la sua indole, i stìóì 
ibisogrti .non si oònfadno allo', stato 
.suo presGnte.e 6^11, cerca, opii cpn,-
•fuào desiderio' ed atfanno, più con-, 
fa96uti,, istituti ed .ordinamenti in cui 
acquetarsi. , . ' " x. 

j[ MALI P" ITA^LIA • 
" 'Per risft'uarB,yni*8uo in parte, i tanti mali 

'oliB Hfflìg^òiio' tjaéStainOijti'apov,er(i,Italia,, 
bisdgttevètìtìé' liitatità" iupomiùoiare. ooa, lo 

Vfò'Iare là ìiiirOofiizià tì rendere apoaoìnlos. 
Ift pubblica amttiimatrazioQa/Noti si fauoia 
e non si'lasci fai-e in cento ciò, cHe. ai può 
fare in dieci, e non ai faccia spreco di de-, 
naró. Il denaro sprecato,si, potrebbe impie­
gare in spese utili, ohe an(Jrebba:a sollievo 
dèi óontribuenti diminuendo i pubblici, bai-, 
zèlli.'Gol dilriiiluirek..'iiapÒ3ta, prediale di-

lOQe.vpor qiianfco,, sia, scarsa;O sia'Vven-à ai proprietari di terre retributiva la 
• '• -, — .' ij agriodlfc'nra, il vitto sarà^a. minor prezzi) 

per tutti, óol diminuire la tag.sa sui ;fab-
nulla pfirlaBientarmente •l'efììoaoia .di 
quQste proteste. , '" 

•.Ha-ragitìnóSòpratutto perchè quella 
protesta'è la sp là .Óosad ie ancora 
possa 'confortare lo spirito italiano. 

: L'Italia ,6800 da rivolte sanguinose, 
il .Q-overno riconosce ohe la causa di 
esse S la ùattii^a condizione eookómi-
oa, ir capò del tìòvériio, on. Pelloux, 
lo dichiara",e,, oomej cpaoluaiona, pra-. 
senta,fÌ6lle,,proposte di provvedimenti 
repressivi ecOezionali.' 

Ailk"'miseria ai dèfe rimediare rin­
viando, le elezioni ah^mlttiptra'ti ve e 
è6ininir|iis,tjratì'^p baOinéii.dosi di domir 

: oilio ópatto e, di .reclusione., •• 
E la>;,, grandissima maggioranza 

• deWa.' GàrtìerattroV'ài'Ohé ciò'iè'iogitìpf 
•'-e'salùtaiie, •',, " " ,''',,''';, ', " -, 

Tale; è Jò, spettacolp, ,che, coteata 
maggioranza : di > oltre duecento Voti , 
ci presenta ! , ' ' • ' 

Ecco che cosa sa,nno fare r sedi­
centi ràppresént'ftn'tr-del popolo. , , 
: Dì fronte a questa/oW», i veri rap­
presentanti del-popolo, ohe sóhd man-,, 
dati a Montecitofiòdai' voti coscienti 
delle ,pppola,zipni,;,,pffrono un saggio 

. .ben' ,4Ìv,erso ed acousauo le classi diri-
geliti infingarde ó reazionarie chp ri: , 
corrono'alla violenza- militare: e po-

' Ilziesca 'perèhèsòìiò neghittose e -ti­
mide, che voglid,np'|,impedi,re:,lo svi-' 
luppo delle, energie pTOplari perchè .§i 
sentónb demolì 'e terhonV la forza altrui. 

' • ' 'Ma 'fortunatamente questi' nostri 
• reazionàri non' haiino' Cbrhpleta , nean­

che^ renergia della paura-,,, ossia, sono 
.Combattuti; da. .paure diverse: .l'uiia 

consiglierebbe lOro la < rèpreijsione a'd 
Oltranza,' repressione che trovava la 

ivsuà sanzióne 'nei ' progetti' del mar­
chese. ?>MOT̂ flinf/?2a, ,l'a,ltra li fa-tendere 

. che, l'esagerata, repressione dia luogo 
in brava g, iiuove ribellioni. 

,]|>[e 3̂o,!jp, (Î aojjtii(posij,_^3n.re8,sione di' 
"quéèto' stato incerto "d'egli upmini,;;i 
progetti Pelloux che divennero legge, 
'légge, di, rèazsipne, ma più temperata 
di quella predisposta, .dall'onor. 'Di 
Rudiui. : 
• • Qùeéto ' rinfoderare, questa par­
ziale riSóipisòen^'a dai primi pro­
positi è uii " fatto eloquentissimo. 
Esso sigilifica 'ohe .'rnai i partiti a-
yan.zati furono, tanto in-alto quanto 
in-questo.'istante, significa' 'che ^ si 
sente come la voce lóro passi' diret­
tamente e sola aspolt^à al pòpolo, 
come il popolo •vegga oramai ,jp essi 
ed in essi soli i suoi , interpreti. E 
questa verità vibra ,neiraria ed im­
paura coloro ohe dell' Itg,lia popperò 

: ,,iai;9 vili spaese posero ,ed .irrequieito.. 
Povero perchè lo dissanguarono, ir-

SUl 
ti-ic'ati'là casa costerà ' meno,' ad ..ognuno. 
E l'industrisv ed il oommercio flotìranno 
col diminnire le tasse sugli atfari, . .. , 

Parte dell' utile òhe .si. trarrà dallo afol­
lare la bui'ooràzia dovrà andare,; è verp, 
a'profitto degli impiegati, olle vi l'ìniai'-
ranno, ' specialmente dei, peggio pagati-,; 
ma s'aumenterà'pure il. deoorp deltfi pub­
blica amministrazione, togliendo di meazo 
la ' moltitudine di spostati ; se ne alzijrà^ 
pure la moralità, perchè la causa.; delle 
prevaricazioni, , della iàdiffer.enza e della 
inoperosità di tanta, parte dei pubblici im­
piagati: ..sta; foltreeliè; insila loattlva sqeltftj 
anijlie néll' insufficiente retribuzione' 

..Inoltre quanta energia noi Sprechiamo.; 
liJucendo alla q'uasi inattività' tanto nu­
mero di persone, .quante ora sono negli' 

^ uiifioi.,dellc),StatjOl Applicatele ;alVindu8tri|, 
.al" boìnni.arcio, ifiU'agriooltufà) e quelle é-
nergi^, vi, produrranno il doppio. ; 

'. ' iSppureaccjade tuttodì di udire ripetere, 
,qlie un impieguo(jio.;ò:la manca piovuta 
dî l .cielo, che; senza .di esso, date le at-

^ tuali , .ditfioiU I condizioni d'ella vita, al po'-
trebbe. morire di fame. :Volg6t6vi al lavoro 

, produttivo, e la ricchezza naziimaie s'av­
vantaggerà del prodotto del lavoro di 
maggior numero di ;bi,-aooia e di intelli-
génz^.,:', : _ , ,.• :;.,,: ,;,.., ' , „ ; 

E però strano che ogni qualvolta ai 
parla; di diminuire nelle pubbliche ammi­
nistrazioni, il, numero degli' impiegati si 
'.pensa sempre a fare piccole economie sul 
numero dei più umili e meno retribuiti, 
jOppure, si propone di sopprimere qualclio 
.pretura, cke ppj s'ha. paura di abolire per 
non cllsgu?bare;il deputato e gli elettori suo.i, 

E '.dall'. alto adunque, ohe. ;. deve venire 
reaenipio di disinterease e di patriottismo; 
undici .Ministèiil intanto sono troppi ; a yoler 
es^er larghi cinque tiastano..Invece quanta 
cuccagna per i pplitioauti e per. i, cuochi 

'dei politioaiiti ; quante sinecure .si posaono 
avere nei ministeri ,a spese, .del, ppvero 

' pubblico pagatore di iiaàse I Oltre il Mini- ' 
atro, talvolta conoscitore di tut.t'altro fupr-
ohè del' suo diqàsterp, si .può essere; isotto-
Bègrét'àri,ò''4i. Stafo, segretario,, generale, 
.segretàrip'particolare di S, E, il.ministro, 
'^egretiirip.partioolare.di S. :B.. il , spttoae-
'gfptario di 3ta,tp, ..oagogaliinettp del ; mini­
stro, capogabinetto. del. sptto3egra,tarip, di: 

: S'tatp,' • ' , .,. ... , ' . ' 
; Ma non è solo questione di c)6naro,,si 

bèìie;d'alta moralità e giustizia. Con tanti 
Ministeri portando, la politica nell'ammini­
strazione si corrompe tutta la compagine 
deljo Stato. 

Forsechè la giustizia, la pubblica istru­
zione, le poste eU .i telegrafi, i lavori pub­
blici devono suliire l'altalena dell'avviqen-. 
darsi dei .partiti p.oUtioi ?; : E' ridicolo pen­
sare le poate ed i telegrafi, di destra, di 

'sinistra" o del centrò, e la pubblioa i.?tni-
zione rudiniana, crispina o sonniniana.'tati 
dicasteri siano dipendenti da direttori ge­
nerali pervenuti al grado per anzianità e 
per merito, responsabili dinanzi alla Corte 
dei Conti ed al Consiglio di Stato, aotto-
posti, finché ai vuole, alla sorveglianza, e 
non. lasciati alla mercè dal jiotare legisla­
tivo. Minore sarà il numero dei miniafcri e 
minore sarà là infraintnettenza duella poli­
tica nelle ainmiìii^trazioni,: e m'aggiori la 
economie. Ammiro 

Ingéhiiilià finanziala 
., 11 àiornale' di Udine naì N. 16&'à 166 ri­
porta !l;t63to del progetto di legge « I dazi ' 
Comunali di consumo » progetto modificato 
4al Senato ed approvato: dalla Oamora, rl-
tenondolp'di ;,grande interesse per tutt i ' i 
Opmuni, come disse nel ( eappello ) del rela­
tivo articolo. 
:,,jN'on è ohe io intenda,di dare.cleU'inge­
nuo al Giornale di Wine col, ripromettersi 
dqi vantaggi con questa legge, ;ma oerto lo 
80.r\p poloro ohe hanno raffazzonata quella 
Ipgge panttoea. Per disposizioni speoiali di 
legg^, anche 1 Comuni abbonati al dazio 
governativo, non' possono diminuirò ha sop-
pómera nemmeno, in parte le tarift'o del' 
^àzip consumo governativo. Ora per gli 
Rifatti di quésta legge ; (ttct.i 1 lettera a) oa-
.seivate le ionjialità . di .leggSj ' hanno fa-
ppltà di , diminuire : i. dazi m .'.parte o su 
:t.a(;|;a le voci della tafiffa governativa od 
iauche; sopprimere i 'dazi su una parte delle 
yp,ci, medesima, a condiziotièiiSerój'ohe per 
effetto di .tale diminuzione 0 parziale sop­
pressione non venga a ridnr.si-di'oltre la 
.metà; il reddito netto ohe i Comuni rica­
veranno .dalla gestione dei dazi governativi 
;è .(iddizlonali comunali. 
...Eesta fermo in t u t t i i oasi l'obbligo nei 

.Comuni di corrispondere allo Stato il oa-
nope consolida to. 

In tanta grazia però, le condizioni eco­
nomiche volute .dai Comuni per valersene 
della facoltà di cui l'art, 1, sono tali, che 
ad esempio nella nostra provincia non va 

.ne s.ono.ohe due che'potrebbero approiit,-, 

..tare, e,, da quanto mi consta, non più di 
oinque in tutta la ragione veneta, e nelle 

.altre provinole del.regno, dal più al meno, 
iBono, se non,peggio, nelle identiche con­
dizioni.'Si noti ohe i pochi- Comuni ohe 
nttota.no in .tanta; abbondanz:i non sentono 
il bisogno di questa riduzione o parziale 
Boppreasione del dazio, Senza . distinzione, 
sono .tutti piccoli .oomunelli le di oui po­
polazioni vivono della- pastorizia od altre 
speoiali industrie, sollevati coma non solo 
dalle tante: e diverse tasse comunali, ma 
ben anco dalla sovrimposta sul terreni e 
fabbricati. 

La. legge in, discorso pareva informata 
a migliorare le condizioni economiche delle 
piassi, ;ppver6, ma questa prima parte è 
meno ohe sufficiente, anzi insufficeutis-
sinia, eooezioni che non si possono tenere 
in nessun conto. Senonchè nel complesso 
questa legge,, o, almeno la parte più at­
tendibile, è tutt' altro ohe indicata per 
aplleyare il proletario dalla miseria. Con 
la,sua,applicazione si potrà senza dubbio 
migliorare j bilanci dei Qomuni e nuUa 
più, '.aggravando però le elaasi povere. 

t 'a j t . .4 dà facoltà ai Ooranni, che dalla 
categpria aperti,, intendessero, passare a 
quella dei Comuni chiusi, o ohe per ef­
fetto di nuovo censimento acquistassero 
titolo al passaggio ad una classa superiore, 
per la tariffa del dazio di consumo, o ohe 
intendpsaero, ,allargare la cerchia daziarla, 
potranno ottenere l'attuazione dei l'elativi 
provvedimenti, purché il passaggio di ca­
tegoria 0 di classe o allargamento della 
linea da!?iariij,, sia dimostrato necessario 
por le .condizioni del bilanoid. 

In questi,oasi, i comuni dovranno ob­
bligarsi a corrispondsre allo Stato un au­
mento di canone auUa base del presumibile 
maggior reddito derivabile dalia innova­
zione. 

.L'art. 5 stabilisce che questi maggiori 
proventi assicurati allo Stato nei casi e-
nunpiati dall'art. 4 sono destinati : a ri­
durre i canoni di quei Comuni coi quali 
sieno pendenti contestazioni avanti alla 
giustizia ordinaria in dipendenza del con­
solidamento decennale dei canoni ; a co.ico-
dere parziali agravi dai Comuni ai quali 
fosse diminuita la popolazione e ; a quelli 
eventualmente colpiti da gravi infortuni ; 
a ridurre i canoni di quei Comuni nei 
quali l'aliquota del canone governativo per 
la parte chiusa sia superiore a lira 8 por 
abitante. 

Vediamo quali oneri porta con aè il oam-
biamonto di classe e prendiain-j a ba;ja un* 
voce di tariffa — carni .— senza dubbio 
una de le più importanti. Noi'comuni di' 
quarta classe la tarilfa governativa è di 
lire 20 per capo, e in quelli di terza di 

lire 25 — ossia il a5;;pel'' oentò in più: 
nei Opmuni di seconda, di ' lire: 80 ossia il 
;20 per, cento in più ; in;qnèHi diiprima lira 
étì.os.sia qualche cosa di più del ;88 per 
pento. 

Qui. ini paro ohe non:sia:il caso di par 
.lare delle maggiori o ;fflinori risorse dei 
Comuni;,cla una categoria; alraltra','; dacché 
la gr«,y,fzza; maggio.ìra della tassai';eBÌste di 
fatto ;.je.questa .certo per l'effetto dei prov­
vedimenti: ohe fossero per iùvocare, va a 
tutto sqapito delle popolazioni; 

Non basta. Bisogna tenere altresì da conto 
olle nei comuni chiusi è altresì dazi'abile il 
riso, burro, olio vegetabile a animala di 
qualunque sorta (espiasi, gli olii medioiuali) 
frutti e semi :oliferi:;nonchè lo zu'oohero, 
mentre nei comuni aperti Sono-esenti. 

Il passaggioaduttà classe isttpetiore può 
essqro imposta opattiyanjPUtB:verificandosi il 
casp d'Un aumento-di popolazione'accertato 
con censimenti; e .allora certo (bisognerà 
rassegnarsi. Ora nel periodo della ..durata 
del oonaolidamènto, tàle'vài'ìàzione non può 
avvenire. Si domanda qual comune vorrà 
passare dalla classe aperto a phiuap, oppure 
essere'elevato di classe'ddn'lo''scopo di 
igiòvare al benessere dei suoi'abitaiitJ?^ Quali 
speranze di risórse potranno atlièiìdersi i 
Comuni da beneficarsi, dallo-Stattì;bòi mag­
giori redditi accertati? Stàràniio.'freschi se 
attendono dei 'sussidi quel' Oomtttìi che 
fossero colpiti da gra'vi infortntìi, "? 

In verità, io vorrei spremere ' questa pa­
nacea,'ma certo non sortirà nossànisucoo. 

Vi sono concessi dei nuovi dàzi speciali, 
uno dei quali sui foraggila base tà'sse be­
stiame per cftpo,*tassft'ritenuta oggidì gra­
vosa. ' . . . - i; • 

Vorrei essere oontradettp; ma 'ànziochè 
dei benefici temo, pur troppa, 'inaggiori 
oneri. -' fogna. 

IL D(i)MICILI() GQATTQ "" 
Questa iniqua pena, contro là quale ogni 

sentimento; umanitario iSi ribella, ri[orovata 
dalla oPaoienza nazioiiale in una solenne 
manifestazione di pochi mési or sono, sta 
per tornare in vigore, struménto di perse­
cuzione della libertà, pei- òpera del mini­
stero ooU'elmo. I 

A dar il pane ai poveri che non ne hanno 
ci si penserà con molta ponderazione. 

Intanto sono cominciati sù'bìto l'provve­
dimenti preventivi, per quelli di indole e-
oonomica si è nuovamente deliberato il dazio 
Sul grano è per quelli d'indole pplitioa si 
sono preparate delle disposizioni di legge 
eccezionale dove primeggiti il domicilio 
coatto. 

E poiché dell'Africa adesso npn sanno 
più che fare hanno pensato di'stabilirvi una 
colonia di coatti, creando uii nuòvo genere 
di pena, la deportazione, dalle nostre leggi 
non consentito. È un arbitrio, ma che cosa 
importa? Se ne fanno tanti per i devoti 
alle istituzioni òhe se ne può commettere, 
a pili forte ragione, contro gli avversari. 
— Mentre la legge sta per essei-e atti­
vata, il regolamento che sarà applicato 
alla colonia è già preparato e contiene tra 
le altre queste disposizioni:' 

« Il coatto avrà la oasaoca da galeotto 
come i veri e pro|)ri condannati! 

« Non potrà aorivere che alla prpppa fa­
miglia e ogni tre mesi. Saranno lette dal 
direttore tanto le lettere dai coatti ohe 
quelle ad essi pervenute. 

<c Nelle lettere non ai potrà parlare ohe 
di interessi domestici. 

« I l coatto adibito ai lavori percento 
dell'amministrazione non potrà guadagnare 
più di 40 centesimi al giorno dei quali la 
metà sarà devoluta all'erario, né potrà span­
dere più di 16 centesimi al giorno per ge­
neri di sopravitto. 

« Le punizioni' apuo quelle indicate nel 
regolamento per la casa di péUa : ma ai 
coatti esse dovranno sampi-é essere appli­
cate sul massimo ». 

Con questi mezzi che preparano il car­
nevale delle polizie e delle consorteria ita­
liane, il nuovo ministero mantiene il pro­
gramma di pacificazione. y, 
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i i L i •c3-ov3E3i^r<a"<e> ; 
L'impresa asaantasi dal generale Pel» 

loux non è facile. È presto detto ohe si 
vuol evilappara l'attifitò pubblio» e privata 
per diminuire il malessere delle popola­
zioni, senka optnpromettereitt giii'à aimma 
la solidità del bilancio dello Stato; ohe si 
vuolo iniziare una politica d'amministra­
zione, di lavoro/di: tranquilith, e di gin-
stizia politica. Ma se non.ai diininuisoonOi 
le spese, iion, si nòssoii diminuirà le iinpo-

: Bté. J<i''le;èp6sp Si pbssórlo dlnlinijif.e P P<f-
tete voi fare nnove e considerabili econo­
mie nel "bilanoio? E se non moralizzate le 
pubbliche amministrazioni, segnatamente i 
ministeri,» purgandole di tutti quegli ele­
menti oh'ora le inquinano e furono ca­
gione del' discredito in cui Ì30U0Ì òadijte le.; 

•istituzioni, è vano parlare di risot'gitiento 
del paese. E avi'ete voi, non dioiatno J'e-

' iiergia, ma'il tempo per c.otidnri'6 a' ter-
-mine quest'opera purifloatrioe 'attraverso j 
alle resistenze opposte'da tutti gli Interest 
sati'ohe sono capi grossi é'^inórdenti? 
1 fNon'oi sentiamo da tanto da'dar pareri 
a ohicohessia ; ina poiohà la-stampa libera, 
è in dovere di parlar chiaro, diremo, che 

' noii vi. può eèsere salvezza ohe, dà un 
lato, in 'Un diverso orientamento dellii pò-, 
litica estera e dall'altro, nell'odoperare con ; 
discernimento, energia e senza misericordia, 
il ferro chirurgico nelle ' pubbliche ammi-

Jnistrazioni. ' '• •• •• ' ' '• • ' : 
• ' Si sente e sarà il Pelloux ia grado di 
i far questo ? Allori l'Italia potrà salutare 

,' i(n l u ì i l suo:' salvatore. Altrimenti ' anche 
^l'olmo avrà, fatto un buco héll'acqua. ,, 

, ;v ^ , ' j j , ^ ' ' , ^ " , • • : \ ' •• " 'L. di A. 

Go n tv o n ti 
,L'ont Oolajanni nella sua Rioista popò-

, lafe,a: •proposito di libertà' fa dogli interes­
santi, confronti, fra il nostro paese e V In­
ghilterra. , : , , , , , ' : 

II,Oolajanni comincia dal notare, sulla 
testirnonianza d'un, illustre pubblicista in­
glese, che ,in Inghilterra, nei sessant'anni 

. di, regno della Regina, .littoria, è scom-
, parsa, del tutto la razza dei repubblicani. 

Verameute a noi pare, che gli inglesi 
in,generale non abbiano inai manifestato 
tendenza, alla repubblica. - - Ma. ' checché 
sia di ciò, il Oolajanni attribóisoe . tale 
scomparsa :a,queste cause : massimo banea-
sare economico,raggiunto, massima libertà 
assicurata e goduta. 

, « Questo-benessere e-;questa* libertà ven-

f ono completati, è'resi pijl preziosi danno 
i quegli elementi morali di ordine supe­

riore, la cui, m.inoanza basta sempre per 
annientare, tutti i benefìzi,, che si potreb­
bero ottenere dagli altri fattori ; dall'egua-
gliàtiza cioè dei cittadini dinanzi alla legga ». 

•E a confronto di questa, , sua afferma­
zione cita due fatti; quello di un deputato 
irlandese, certo Biggar, ohe richiamò in 
vigore u^i' antica legge per far. mandar' 
via dalla tribuna, come estraneo alla Oa-
niérà, nientemeno che il principe di Galles. 
B la legge ,fu rispettata. 

L'altro è quello della chiamata in giu­
dizio _o.ome t' stimone dello stesso principe 
di Galles, il quale , non solo, rispose alla 
ohiaiilatà, ma,,ricevette dall'» Attoruey ge­
neral » un severo ammonimento. 

E questo basta a dimostrare qual senti­
mento si, abbia in Inghilterra dalla giu­
stizia eguale .per tutti. A. 

Terdinois, capo gabinetto dell'ex-miuistro 
Eudiui e Segretario ad annuo lire 4000, è 
passato come segretario allo, sezione del 
Oonsiglio di Stato con lire'BOOO al posto 
di Sòarpis, il quale è andato...,, a riposo, 
Carafa di Noia, segretario, di gabinetto di 
Budini, ohe aveva neU'anaministrazioiie pro­
vinciale^ il' grado di segretario di prefettura 
a lire 2600, é passato come segretario al 
Consiglio , di Stato con lire 4000; promo­
zioni queste fatte dal di Budini in aj-ii'ajto 
martis. 

Il perponaie dipendente dal Ministero 
dell' interno ha dimostrato il suo malumore 
per l'ingiustizia patita, giacché par rag­
giungere il posto cui ò chiamato il Verdi-
nois, egli ha saltato otto impiegati del Mi­
nistero appartenenti alla sua stessa classe 
a lire 4000 di, stipendio a tutti i capi se­
zione di seconda a lire 4500 e tutti i sotto 
prefetti e consiglieri di prefettura ohe 
hanno 4500 Hre di stipendio., 

Bileviamo questo fatto perchè dimostra 
una volta di più come in Italia si abbia 
«l'abitudine» di commetterò di questi 
gravi abusi, e corno il popolo non si trovi 
all'altezza da tenore in soggezione i mini­
stri^ « irrosponsabili », od impedirò ohe si­
mili alti impuuemeiita si compiano. ah. 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi la 4* pagina'. 

CRONACA CITTADINA 
M pace è fatta! 

DdJJÒ'.M'^o, notissimo tira-molla, fra la 
Q-iuittttejàimiisìoaaria ed il Oonsiglio ; A0o 
la sedata pri;^ata;dèl,oou3ÌglÌ6ri, avveubt^ 
marcoledl sera'iella sala maguà del pa­
lazzo municipale, in om serabravaavesasrp 
fatto ottpolìao belliche intenzioni; dopo lo* 
spauracchio del Oommiasarìo l'agio che 
,metteva il terrore nei nostri patt'es palrim; 
dopo le fregatine di pancia ohe la Giunta 
si è lasciato voluttuosamente fate dal Oon-
oiglio ; questi ritornato alle sue abitudini 
pecorili, ha oonchiusp la, ,_.paoe ; ha dato 
ipifetti; potéri alla'Q-iuntà sulla questione per 
la quale precisamente l'aveva obbligata a 
dimettersi, e cioè quella delia ni;iminai del­
l'ingegnere àggiuttto ' muilióìpalé, votando 
con 17 voti favore voli ed uno contrario, 
un ordine del giorno di Pram^erO-iSohiavi 
implicante nella Gittata dimissionaria ijìena. 
fiducia'ed invitante la medesima a rima­
nere al SUO posto ! ; 

E vi'rimarrà, perchè l'ordine del giorno 
fu accettato, a nome della Giunta, dal 
« leadar » assessore Meassb, il quale, 
non contento della rinuncia fatta 'con 
quell'ordine del giorno ad ogni preregativa 
del Oonsiglib, fra tante parolone espres.ie 
dai consiglieri di salvagnardara la dignità 
ed' i diritti del medesimo, -volle l'aggiunta 
in detto ordine del giorno delle: parole ; 
« ndita la Giunta », ciocché evidiiUtémeuta 
signifioa;ohe'il Oonsigtio doveva aocottar'e 
i suoi intendimenti chiaramente espressi dal 
« leader,» suddetto; nel senso che la'Giunta 
non ' poteva né doveva rinunoiai-e alla re­
sponsabilità ed al diritto di proposta nella 
nomina degli impiagati, con- oha si viene 
alla conolnsione'di'prima e cioè se il Con­
siglio, quando la Giunta farà la sua pro­
posta per la nomina dell'ingegnere aggiunto, 
non sarà del suo parere, come non'lo fu dap­
prima, la orisi municipale rioOminoierà con 
grande divertimento dei politicanti e dei 
chiaoohoroni dai caffè e delle farmacie che 
nulla di'meglio si augurano ohe codesti pet­
tegolezzi per potar sbizzarrire il loro genio 
polemista e giudicante a dritto ed a rove­
scio cose e uomini pubblici; 

Ma si può giurare sin d'ora ohaj dato il 
ritorno a,llo abitudini pecorili del Consiglio, 
così luminosamente dimostrate nella seduta 
di,ieri, di crisi municipale non, si parlerà 
più e le proposta della, Giunta, qùafnnqjja 
esse siano, suU'ingaguere àggiuntOj; d su 
quel qualuilqne argomento più 0 'mano 
importante òhe venisse in campo, 'passe­
ranno placidamente con o senza un simu­
lacro di discussione ; ad ogni modo storila 
discussione ove impossibile è opposizione 
sei'ia, logica, razionale, 

Poiché c'è sempre lo spauracchio, anzi", 
per meglio dire, lo spettro del Commissa­
rio regio, come amano qaalifìuarlb quei 
tali burloni che ne paventano la venuta; 
c'è sempre la creduta o meglio la voluta 
impossibilità di costituire una nuova Giunta 
municipale all'infuori di quelle forze fossi­
lizzate che si vogliono, a tutti i costi, te-
neve, bene o male, in piedi. i ' 

Fortunatamente tutte le pòse umane' hanno 
un termine e l'avranno anche codeste mi­
serie che appalesano la pochezza del mo-
niento che attraversiamo, il che invero non 
ci scoraggia, fidando noi nell'avvenire ohe 
tutto muta cóll'evoluzionie della idèej col 
fatale procedere dei fatti, coli'inesorabile 
imporsi del sentimento pubblico sovra cose 
e persone che sfumano, spariscono nella 
vita di un popolo. ' 

Detto ciò; avendo voluto ' asprime'ra col-
l'abituale franchezza il nostro pensiero su 
quanto si svolge in questa piccola parte della 
ooriimedia umana, torniamo alla oronaca per 
constatare, che il Oousiglio; prima di esu­
mare la più volte seppellita Giunta muni­
cipale, la ha incaricata, ' nonostante le ne­
gative loro, di officiare nuovainente il uob. 
Nicolò Mantica a ritirare le' dimissioni dalla 
carica di oonsigliej-e comunale, ed il obuté 
Antonio di Trento a non insistere in quelle 
della carica di sindaco, tanto più che nei 
riguardi di quest'ultimo la Prefettura ha 
dichiarato che, nonostante sia scaduto il 
triennio di sua nomina, col rinvio dalle e-
lezioni amininistrative, si intendono proro­
gati anche i poteri del sindaco in funzioni. 

È storia di ieri. Jia Giunta disse: ohi 
ha Muoia in me voti per Tizio, se Tizio non 
risulta eletto liSe ne vado. Il Oongiglio ri­
spose pioohe ;,la'Giunta se na andiede, 
,, Jl, 0(pisigliO;JpQ5 flofflìtifió a pi^ptóft'Tsfci' 
pSbto ai''raolta^Mi#Cfn/5/eK>e.lai;Ì6fiuntte'a 
r{s&nder^5|}j|tfizìà''''ff'»-0fpn r l ^ o . 
;3II C|^|^i|ì{o (|i nuovo','gl'ilo, dI | Ìnz iàf l | 

p-iÌinteB||3n disoprsi'..dft .att'àppàr..'i(|flagrtÌÉfe 
lini col óoiSmuoverla. Tizio non sarà — al­
meno pare—-nominato, e la Giunta resta.' 

Oonolusione: KoÌ)à'da aàla Cèoóhini. •' 
Il Consiglio negò fiducia alla Giunta 

quando e^sa gUola ohiadevtt -^ si pi'ostrò 
poi a' suoi piedi perchè rimanga in carica. 

La Giunta voleva amlarseno perchè fui 
negato il voto e la nomina di Tizio, vice­
versa rimane anche senzi^.,.. Tizio,,, 

' Logica da oéhaervatòri, caràtteri adaman­
tini'. »• • •• '' • • ' • - •"• . 

Giusta osservazione 
, BicBviamo e pubblichiamo: 

« GÌ permettiamo di fare,la seguente,os­
servazione perchè ci sembra giusta È ,uu 
fatto che se le musiche inilitari, apparte­
nenti ai reggimenti^ qui di stanza, invede 
di é,Sèguire il'loro servizifi'in Piazza "VIE. 
sotto la. loggia, andassero a suonare in 
altra località della hoatri città, santifenimo ; 
partire dai'ptopriètivi'i dei due caffè vicini 
Dorta 8 Nuovo, pubbliche lagi.ianzu per i 
danni ohe da .c io i ie vorrebbe a patire il 
lord'oommoi'oio; o^ciò sarebbe' cortamente 
confiini'id alla Verità poiché noi , vediamo, 
ogni gioi'fio festivo i niimprosi tavoliai dei 
menziohati caffé, completamente occupati 
da persone ohe per gustare,da vicino l'e­
secuzióne di un sempre scelto, e bene e.'je-
guitp programma, consumano uti'altrettanta 
quantità di rinfreschi. Ciò reca oertiimente 
un forte guadagno al oaflfottiure, mentre 
quei poveri soldati, fonte ili tanto lucro, 
che per dovere disciplinare uou possono 
allontanarsi dal posto per andare a pren­
dere qualche rinfresco, Bono costretti a suo-' 
nare due ore, e con questo caldo, colla 
gola asciutta. 

Nessuno -può negare ohe se la ^ musica 
non suonasse, Neanche uh ' cane andrebbe 
a'sedersi in quell'ora ' a quei tavolini. 

I oonimenti al lettore.'» , ,., Ut. 

A proposito di igiene 
,, Eiceviamo il seguente reclamo pregando 

,1'egregioufficiale sanitarie comunale a voler 
interessarsi ip,proposito: , 

« Ohi ipassa'par vìàPaolo'Sàrpi non puoi 
fare a meno di portare presto il fazzoletto 
al naso por l'odore nauseabondo del quale è 
invasa tutta la via,' eausa i depositi del 
ben noto stabilimento serico che ivi si trova'. 

Se è proprio, véro ohe non è datò a quel­
l'industriale togliere tale inconveniente, è 
giusto, dicOi che gli abitanti di quella via 
abbiano ad avvelenarsi il sangue oon tali 
miasmi ? ' f ' ' 

Sono compatibili tali stabilimenti nell'a­
bitato, anzi nel centro più popoloso di un» 
città?,- • ' 

Lo scorso anno furono fatti ripetuti re­
clami 'all'autorità competente e' he parla­
rono anche i gioruah; ma con nessun in­
sultato. ' ' ' 

Anche quest'anno, crédo, sia stata av­
vertita l'autorità sanitaria locale,'ma il 
grave inoonvenieute sussiste; tuttora,' 

Dunque,^ quando si pirovv oderà? » y. 

A completamento dei commenti ohe ab­
biamo fatto più sopra, diamo posto alle 
seguenti argute osservazioni dal nostro col­
laboratore, competantissimo nell'argomento; 

«Fummo profeti .—ed in verità non c'è 
da vautarsoutì. 

La Giunta dimissionaria ha riaccettato 
r ufficio e cosi lo spettro del commissario 
l'agio, che si è fatto balenare oon tanto 
lusso dì ripetizioni, è scongiurato. 

Siene lodati gli dei ! 
11 contegno della Giunta e quello della 

maggioranza del Consiglio a noi riesoe più 
diìfioile del sauscritto. 

Collegio Paterno. 
Ci viene comunicato, con preghiera di 

linbblioàziorie','1'. elenco dei convittori di 
questo Collegio òhe'furono finora promossi, 
e prCDiiati in questa se.ssione d'esami. J Ì 
risultato è.davvero soddisfacente. , ' 

'Ècco i nomi; Ballico Diego, Bertoni 
Guido, BiasHtti Gaetano (menzipne onor. ' 
generale) Bonacossì Bariibertó, (menzione 
'ònor. gehefale), Brugger Antonio, Brusa-
800 Attilio (premiò di I I grado), Oannel-
lotto Antonio (promosso'senz'esaini),Ciolònna, 
Giacomo, De Carli'Ginsappe (premio, di I I 
gjado), Della Savia Giovanni (pramio di 
I grado). De Marco Angelo, ('premio di I 
grado), Feruglio Giovanni (menzione onor. 
generola), Gaspardi Pietro (premio di I I 
grado), iva Atnirteo (promosso senza esami) 
Mazzaroli Umberto, Mazzai-oji Virginio, 
MussinauO Banato (promosso seuz' esami), 
Piccoli Giuseppe, Sonvilla Giacomo. ' 

Per le spose bisognose. 
Il Municipio avverte che sino al 31 lu­

glio è aperta 1' inscrizione , per la grazie 
dotali istjluite dal benemerito ooacittadiuo 
Antonio Marangoni à favore di sposa bi­
sognosa e meritavoli, nativa di Udine. 

Detta grazie saranno due di lire 500 e 
si pagheranno subito dopo contratto il ma­
trimonio che dovrà avvenire non più tardi 
dal luglio 1899. 

Le iuscrizioiii si affettueri^lino nei giorni 
di lavoro dalle 12 alla 2 pom, e nei festivi 
dalle 10 alle 11 ant. , . ! • 

Poste e.... e sempre poste. 
.lift-.b.aii'ftouda oontina»-*— s^fiamanbi, di-

,tó^idi,s':^feardi, eooóli^uauto '''pir. troppo 
;pntihi^:;'ft dare al gbiiott put^Jioo 1' uf-
^ i^ j i l à i f l e , di- tJdtueiS/., , 'SS'- ' ' '':,'„','' 

5are!:itìpossibile, o|év|vi ' sl|j;|Ì6hi"; abbia 
avuta -llpidea p e r e ^ ^ a q'uffl^ ' ; ihfiitiae 
di chief i^ u t seoonijS||uffiuipf||3tal6 alla 
Staziotìgf''*e più impossibile"''tóitstìr* ohe 
quello stessa ohe è reo di ' tanto misfatto 
,tton;pensi a-rimediarvi ohiedandone la sop­
pressione dopo 1! insuccesso completo, co­
lossale ohe ,si, è avuto sotto, l'aspetto del 
servizio. 

Quasiché ^Uttp qfia,p.tp..B,Yy^é!ìi& e si la-
'fnèntà' dà- privati B'da''giorttili, 'bon ba­
stasse, nella settimana in corso si ebbe la 

I curiosa farsa del piegò peMiitó;' involato e 
ritrovato, ,,'," . ,' '•A-- ' 'n: , 

Curiose le inchieste'ammjfliatralive ohe 
qui si fanno, e non . meno ,0(ipO3B le rela­
zioni di certi 'giornali; eiÒ ohe resta di 
tutto'questo si 'è un' sèntiìna'nto dì'nau.^ea 
e di stanchezza ehei ci strappa dall'animo 
il grido ;,è omuli fin,iHtt,".i<v '.• ' ' 

E P ispettore ohe . do Ve va esser qui an­
cora, col primo luglio ^, forse jfermato 
Itiri'go la'itrada? Olio avvanae di lui? 

óiovani rovinati. ; 
N J U passa' si può dire "giorno' 'che la 

stuiupa, ' cittadina ,noli registri ' arresti o 
condanne di ragazzi dai: lii ai 15 anni, 
autori la maggior parte di raati coutro la 
propri'età, por i quali •vangqnq tratti nollo 
carceri e davanti i Tribunali ove lasoians 
il loro nome e quello delle'disgraziate fa-
miglia'iitìll'onta; nel.disonorò.: ' 

Quale brutto sintomo per l'iavveniro 
di ooilesti giovani ohe ,iu .cosi Verde età 
hanno già corrotto l'animo ,6 nel viziato 
ambiente del oaroèra non possono ohe pre­
pararsi a'gioi-ni peggiori. 

Anche oggi deggammo di due giovanetti 
_ndinaai arrestati a, Gorizia e tradotti nelle 
prigioni di Udine p^r furtq ( .Lo ripetiamo: 
codesti sono, i .frutti dj uin} istruziona o 
di una educazione sbagliate, .dacché in 
oggi sì guarda Soltanto alla. superfioÌB e 

' non si coltivano le ' tendenze dalla gioventù 
indirizzandole all', amore del buono, del 
bello, del giusto ;, all'amore'edi'allo studio 
di quégli ideali ohe ne sono il compendio. 

E P esèihpio dei maggiori che unicamente 
del fasto,' dèi lucro, diri godimetlto'riiateriale 
in oggijsi son fatti un cultirj'serve d'im­
pulso a coloro;; niale.'.iniziaci nel cam­
mino lungo, affannoso e diffioUe.'delljt, vita, 
per abbandonare sin .da , priuoipio ; quella 
fondamentali norme della morale, senza 
delle quali il senso individuale si perver­
tisce e- Bconde' preoipitosaménte ' ih una 
china, per gettarli nell'abisso dell'abbie-
zione, . • ' 

Cose daziarie. 
I lettori ricordano oerto la fanio,̂ a ooa-' 

travvanzione .: sqlleyata in confronto del 
00, G. B. Órgnani-Martina ohe ha destato 
tanto rumore in città a ohe commossa i 
nostri circoli aristoòratici, intorno, a che 
ci viene ora riferito ohe avendo il nobile 
;Ponte accettato,il giudizio amministrativo 
, sulle., : contravvenzioni , stessa, i la Giunta 
Municipale, gU-ha inflitta la multa di lire 1 
— diciamo "nha lira, ' ,. , 

Senza comraen'ti. 

Povei-p !' Pprdenpn n , 
. Il notissimo vetturale nottorijO Pasquale 

Pordoupii, ina ohe tutti conoscono qql, no­
mignolo di « Pordenon » ebbe .una grave 
disgrazia;"quella che l'altia nòtte a porta 
Venezia fu còlto con 28 chili di oarhé fresca 
in contrabbando. Il povero. ;<(;Pordenon •» 
si vide, óltre aUa carne, sequestrata^'la vet­
tura ed il bucafalo: i soli mezzi per gua­
dagnarsi la polenta. 

'•' 'Ah' a'Pòrdetton,'Porderion » se tu facevi 
l'a'orgnan» non avresti, pagato IL dazio a 
non safesti caduto in disgrazia! ' 

Gonc|uttori di òaldaie a vapore 
Il nostro prefetto ha ,nptiBeato ohe in 

seguito ad autorizzazione miuisteri.ale è 
stata istitiiita anche in Udiué una sezione 
di esami per aspiranti a conduttori di cal­
daie a vapore. 

Gli esami inoomincarauno.il iìó corrente 
e segpirauuo nei giorni successivi fino a 
che sia esaurito il numero dèi o^indidati. 

A Tricesimo 
Domani cominciano le partenze, fissate jer 

i giorni, festivi, delle, giardiniera a due o 
quattro cavalli, alla ora, 3 ppm. per-Trice-
simo, dove vi saranno dei divertimenti per 
soddisfare colorò che vogliono fare una 
glia per distrarre la mente dalle quotidiane 
cura della vita. ' 

A Tolmezzo 
Domani pure gran gita ciclistica per 

Tolmezzo; partenza ^ììa óre 4 «rit. da porta 
Qemona. ' ' 

http://inoomincarauno.il
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' Dà Feletto Umberto 
FflSta del Carmine 

. : - t ìo l i àn i abbiamo: a S'eletto In H-sdJisio-
tìftlé SàgTa, 0, oomè si dicd, perilunò Adì 

:. ,^%imtè l a fOàWatempera ln r* ohe rioori-tì 
i n ìfnésto! mese);- non abljiaiiib predisjjosti 
•éjjetkiiooli etraòtdi i iar i : p'Si'ò .ohi vevvk a 
t t l oVt ìò i ^^ttstérà, uno soelto e sfàr iato pro-

gfamma ohe la dist inta nòstra banda mu-
sioale eseguirà alla sera, in Piazza l 'ontaria, 
dQpó, aooompagnafa, in corpo ed in divisa, 

• l a _proóessìon6 come di ooiisneto. 
Oltte a ciò, noi andiamo fieri di una spe­

cialità pertiottlare del nostro paese : cioè il 
vino delle nostre osterie; ottimo dapper­
tutto) ed a buon prezzo. 

P e r gli, amatotì poi della bionda cervò­
gia, ci sarà anche quella, e di eccellente 
qhatità. ' , 

Insomma c'è tutto quanto occorre per 
passare, una bella giornata : venite dunque 
a trovarci, ci r ingrazierete dopo. 

lunio 

VERSI FRIULANI 
I nostri lettori si r icorderanno oh» in un 

• 'nniuero paaaato, molto remoto, del Paaxe, 
abbiamo promésso di r iparlare dei Vufui 
fi'hilanì di Piero Bonini. 

-Di r i pa r l a rne ; perohà allora, in uno 
slancio di sincera ammirazione, ci siamo 
l imitat i ad, un breviasimo cenno i ed al la 
pubblicazione di uno dei, migliori sonet t i 
dj l poeta t'riulanoì^ '• t " 

Oggi abbiamo letto e riletto il geniale 
volume con lo studio su Ermes di OoUo-
redo, ed i cenni su Pietro Zorutti e Oate-
riria Perootto — stadio e canai brevi ma, 
speoialmente per Ermes CoUoredo, preziosi. 

II libro, adunque, dopo una prefazione 
ed alcune avvertenze sulla grafia del dia­
letto friulano, si divide in quat t ro parti ; 
la, prima contiene,: t r e n t a s o n e t t i or ig inal i ; 
la seconda, dodici nersioni di poesie ita­
liane, dialettali, di una novella del Deoa-
merone, e di una lirica di Lougfelow, que­
ste due ultime in prosa ; la terza, set te 
Sagre.; e finalruente i cenni critici e sto­
rici anzidetti . ; 

, I l prof. ,Bonini ha volato raccogliere in 
questo volume tut te le migliori sue com­
posizioni dalle quali ti-asparisoe subito, alla' 
prima let tura, e sopra tutto, una grande 
bontà e sinoei'ità d'animo, un amore quasi 

,:,,gelQso per .l 'arte e pel dialetto nostro, un 
: ouUp sincero, per l 'onestà e per la giustizia 

so,oiale, 
Egl i sa ohe per eapli()are tu t te queste 

cose còsi intensamente sentite, questi affetti 
ohe oostituiaoono tu t ta la sua vita intinia 
in cui s i concentra e per i quali talora può 
sembrare 

dur, parmalòs, dì complimeats avàr 
egli sa ohg^oi vorrebbe Un'opera più pon­
derosa '.',-•;%, 

Anoli^Jói. B' O' orodès, vevi il podè 
Dì fa'un lìbron, ma dopo tant ingìan, 
L" è un librutt, nomo, olio mi salto fur. 

V è un lihrutt ma di cui, special-
metjte noi friulani, dobbiamo essere gra t i 
a l l 'Au to re 'pe r tante ragioni : perchè è sin­
cero, perche in molti di questi versi risuo­
na quella baia nota della nosti'a poesia che, 
rnelanóouicia'e soave, gov6rn,a-il cauto po­
polare che si r ipercuote ;nèì 'poggi r identi 
del nostro-Friuli j ne anima e caratterizza 
le tradizioni e le leggende ohe innamorarono 
anche al tr i poeti friulani e non friulani. 

U n a ragione poi ohe per un r iguardo 
speciale rende il l ibro dei Farsi friulani 
degno dì, lode, si è che esso c i r ichiama 
al rispetto ed al culto del nostro dialetto 
e resiste e protesta contro l ' immeritato ab­
bandono, in-,cui viene lasciato da tanti ohe 
preferiscono parlare malamente un veneto 
bastardo, anziché il friulano e per i quali 
il Boniui ha questo bellissimo sone t to : 

Mi von la smare cuìntri oìarta dì lor 
Che naasuds in Priùl, furlana'dì pai'i, 
Ur 0omèe, ma^halàìtl bruti e ordeaarì 
Lu dìalett nostri,, ohe non d'ò à.\ mìòr. 

nialett l'amòs, che si p6 vìodi ìa fior 
Si ai lèi Colorèd a U grand Lunari ; 
Dola come 9Ìiant di ucell o, par contrari, 
Plen di moto e dì gnerv, plen dì cal6r. 

Sintlt ce ijhar: une ffuott come 'l ìat(.,. 
Nulins la tiare e il rusci^nùl al vai 
C'al tO{ìhe il cilr... Veustu omi me, ninlneì 

Siutìt la fuavze : Al hute su un cimpatt; 
Eco al tarlupe, al sacode, al sbridine, 
Al sfflove, al sUrame, al fnizze e il fole us trai ! 

I l fenomeno della decadenza di un lin­
guaggio e del sopravvenire 'di un altro, sarà 
a i è certamente, naturale, spontaneo, però 
non del tutto | 0 fra le infinite cause che 
possono • ritardare, se non impedire, la morte 
di una l ingua, o di uu dialetto, sono ap­
punto le buone produzioni letterarie o tea­
trali, come fra la cause che quella morte 
affrettano è da annoverarsi, la biasimevole 
importazione di canti e di modi di dire di 
al t re regioni ohe spesso si risolve in una 
Stupida e soimiatioa contrafazione, in un i . 

b r i d i É m p g ò f f P t t i parlare sgrazia to ed in-
oomprehsibilé. 

Ed é veratiiente con dolore che alle no­
s t r e bellissime «iWoHe, piène di poesia, piene 
di tradizioni 0 di Bentimento vero della 
iiii.tura, vediamo e senHamo sostituire^ an-
olià nelle campagne, delle s tupidaggini oa-
dnnzate come questa : 

, IJ» Marianna la va in campagna 
fin che il sol tiamontei'M 

ed altre simili ohe ci r ipugna riportara, 
Oi perdoni il cortese lettore la digres­

sione la t ta per rilevare anche questa bene­
merenza delle poesie del Bonini contro la 
barbara invasione ed a prò ' del nostro 
dialetto. , 

Ma conviene pur anche dire che il dia­
letto non si adat ta ad ogni sorta di con­
cetti e d'imagini. i ' inohè restiamo nel cam­
po aifettivo, 0 nell 'arguzia popolare, 0 nel la 
desoriziòno del paesaggio, troviamo all 'uopo 
pronta la frase. dialettale ed anzi da per sé 
stesa» piena di reconditi significati, di sfu­
mature intraducibili e ohe di solito non 
possono essere apprezzate o pienameute 
comprese ohe da chi nacque e visse sul 
luogo dove quei dialetto si piìrla ; ma quan­
do si t ra t t i di esprimere concetti piti ele­
vati e pensieri filosofici, oi accorgiamo su­
bito ohe male rispondo il dialetto per quanto 
sia esso trat tato da abile scrittore. 

Per esempio: le due quart ine dal sonetto 
intitolato Quoti (pag. 19) non potrebbero 
essere piti belle. Alla splendida descrizione 
del paesaggio Ohe baste da per sa stessa 
a rivelare l 'anima di un fine art ista e poeta, 
si adat ta nel modo più felice la frase dia­
lettale, e segue l 'armonia del verso senza 
un'asprezza, senza uno sforzo. F in i te quelle 
due quart ine si vorrebbe continuare nella 
placida descrizione e perdersi in un sogno 
mite, in un pensiero di amore. Ma il poeta 
è anche filosofo, e tale ohe, lo si desume 
dal suo libro stesso, ha provate le amarezze 
ed ha pensato i problemi della vita. " 

Ed il filosofo non può a meno di far ca­
polino' in quella notte serena d 'autunno. 

Io dìs : co iso, co nua fasìo ohesto 
Nature? E parcè mai tant si smalito? 
Parco il seren, la ploìe, a la tempìesto ? 
Parco l'odi e l'amor ? Parob la Tito ? 

È uno strappo improvviso, un salto bru­
sco ohe oi toglie alla contemplazione cosi 
dolce in quella luce tranquil la ohe piove 
sui campi, e ci precipita un ' a tmos fe ra 
fredda di sepolciro. Ma a questa uscita 
leopardiana,:, senza preparazione, ohe può 
rispondere forse ai fini artistici del poeta 
ed al suo sentimento, il dialetto non ri­
sponde più, 0, per lo meno è tale il di­
stacco dal primo effetto delle quart ine, che 
lo sì sente disadatto, riesce ur tante , e, si 
deve concludere ohe così non si pensa in 
friulano. Pe roh i ? Si può forse dirlo il 
perchè ? Lo si sente, come forse una volta 

^ sentivano ohe certi argomenti alti non po-
•^tevano essere trajttati ohe in latino, 
' Pe r esprimere più completamente le no­
stre impressioni (poiché, intendiamoci, noi 
non presumiamo di far altro e lo facciamo 
o bene, o male, m a sinceramente) sulle 
poesi-' originali del Bonini, diremo che al­
cune di esse sono informate ad un cosi pro­
fondo e vero sentimento religioso che eleva 
lo spirito e Io conforta. 

It Angelus, Beverie, la Qnoll dai Muarts, 
Qhald e slum, CU utelad ed'altre, sono in 
questo numero . 

Ed- è bello e sopratntto è significativo 
ohe questo richiamo alla fede, alla ,_vita 
dello spirito, alla pura idea religiosa, sce­
vra: dalle turpi tudini di cui gli uomini 
hanno tentato di imbrat tar la , si trovi nelle 
poesìe di Pietro Bonini ohe, manco dirlo, 
sarà messo all'iudioe e venne già at taccato 
dai giornali clericali i qual i , bontà loro, 
gli hanno: pur rioonosoiuto qualche verso 
di btiona fattura. 

La t irannia dello spazio, che pure è la 
più ,sopi#rtabile delle t irannie, ci costringa 
a rimandare ad u n a l f r o numero Io nostre 
impressioni sul reato del volume del Bonini 
cioè sulle sue Versioni e snl\e Sagre, 

' :.- (Contiima}. 

Ccrtamoi i t e tutti i nostri laMori, e molto più 
lo nostre gentili lettrici, vorranno acquistare Bi­
glietti della Lotteria :Nazional6, promossa colla 
aiitori^izaziono del G-overno dal Comitato.E,socutivo 
per 1' Esposizione f'-enorale in Torino. 

Sì tratta dì fare opera altamente patriottica, o 
c'è anche una prospettiva dì ben ottomila premi, 
tra i quali parecchi da lire "Ventìoinqnemila — 
Cinquantamila — Centomila e anche Duecentomila. 
C k da render contente molte e molte persone nel 
modo il più onesto. 

Perciò crediamo far cosa grata aggiungendo duo 
parole al programma della Lotteria dii-amato in 
tutta Italia dagli assuntori ITz-atelli OaaaroÈo di 
Genova. 

Importa,che chi compra Biglietti faccia ben at­
tenzione ai modo com' e organizzata la Lotteria e 
che h detto bvovemeute nel programma. 

I Biglietti sono in tutto ottomila oentiuaia (con 
ottomila premi, uno por ogni Conto Biglietti) non 
sono divìsi in serie, come di solito, ma portano il 
solo numero piogreasivo e concorrono all'estrazione 
mediante, questo numero. 

NeU'eatrassioae fissata irrovooabìlmento al 15 Sat-
terabre prossimo si sorteggiano ottomila numori 

(uno ogni centinaio) ed ogni numero vinco un 
prèmio in contanti ohe non può ossero inferiore a 
lire Oantovontioiminé 0 p«6 salire sino a lire Duò-
cóntoìnila; 

In vista del aemplloe a ohtaro condegno a dotta 
Lotteria,'ai consiglia ai; compratori accorti di 
òomprare i Biglietti a cento por Volta, psroUi, cosi 
ai raggiunge lo scopo di ottonerò una vincila si- • 
o'ura. :: 

Nessuna Lotteria finora ha presentato condiziom 
così splendido, cosi chiare e cosi onèsto. 

Tutti 1 premi sono in contanti, senza d«diiziòne 
d*un centesimo, oom' è indicato ohiarutnOnta noi 
programma. 

Ufficio dèlio Stato Civiis 
Bollettino aettimanalo dallo al Ifl luglio 

Nascile 
Nati vivi mnsohi 8 femmine 10 

„ morti „ 1 „ —' 
Eaposti „ — „ 1 

Totale N. 20.: 
l'nbblicn';iIoul di matrliiiftiito. 

Giuseppe Gozzi agrìcoltoro con Maria B-ossi con­
tadina — Luigi Carlini regio profeasoro con Maria 
Angelina Zuccolo agiata. 

Matrimoni, 
Giuseppe Francolini facchino ferroviario con An­

gela Tomada contadina — Andrea Ambrosio fab­
bro con Teresa Oolaetta operaia — Giovanni Baxiu 
maestro di musica con Iliccardina lurotigh com-
moroianto — Buggero Oovra oommesM viaggiatoro 
con Ida Renna casalinga ~ Antonio Doll'Osto 
moccanioo con Maddalena Del Gobbo casalinga. 

Morti a iloiulcIUo. 
Maria Topan di Agostino di giorni IH — Gio­

vanni Battista Noaooo dì Pietro dì mesi G — Mad­
dalena D'Orlando dì Pietro di mesi 7 ~ nob. Ca­
rolina Della Chiave-Politi fu Francesco d'anni '?6 
agiata — Lucia Orlandi dì l^iotro di mesi 8 — 
Erminia Orlon dì Domenico dì mesi 1 — Ella 
Zuccolo dì Antonio di anni 3 — Luigia D'Odorico 
dì Luigi d'anni 8 ó mesi G — Luigia Eeruglio di 
Giusoppo d'anni 28 casalinga — Giovanni Battista 
Vida fu Paolo d'anni 70 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Giovanni Battista Pizzuttl fu G.B. d'anni 27 

vetturale — Marianna Scolz-Scandìni fu Giovanni 
d'anni 40 contadina — Santo Palma fu Giovanni 
d'anni 77 tessitore — Maria Barazzutti fu Gio. Ma­
ria d'anni GO contadina — Angela Nadalutti-But-
tìnaaoo fu Giuseppe d'anni 68 casalinga. 

Morti nella Casa di Hlcovoro. 
Elisabetta Mìllero fu Q-iorgìo d'anni 70 serva. 

Totalo n. 16 
dei quali 4 non appartenontì al Comune di Udine. 

GnEMESE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta edìtnca) 

Estrazione di Venezia del 9 luglio 1898 

lo m 9 25 i5 
INSERZIONI A PAGAMENTO 

SI distribuisce gratis 
da tutti 1 Vénaitorl di Biglietti (Iella Granilo 
Lotteria di Torino : /( Uanitore U/Reiale della 
Lotteria — Coutloiio indicazioni ntlUssInie Insloino 
al nuovo inotudo di sorteggio ohlaro, rapido, sin­
cero e semiillclsslmo ano « . i i u m n o o un pre­
miò ad ogni Conto Biglietti o ogni Conto Quinti 
di Biglietto. 
. I l I S Se t t e inb i - e p roHgimn al fnrft. 
l'IilaitraKloue di Ottomila premi da L. iiOO.OOa 
— 100.000 — 60.000 — 23.000 000. por l'importo 
di n O K MI CIO NI tutti In contanti escuti da 
ogni tassa « garantiti da Boni del Tesoro. 

In UDINE presso i Cambio Valuto GIUSEPPE 
CONTI Via del Monto e LOTTI * MIAMI Piazza 
Vittorio Emanuele. 

A 35kffl: 3E2 T - J=«. X 
HI 

aìtH ani. T O L i . j_ j _ 
^ Parecchi milioni di metri dì questa tela tipo spe­

ciale, fortissima, bianca e senza appretto, adatta 
per le lon'mola o camicie, sono stati venduti finora 
con ripetuto commissioni e lettere di ringraziamenti. 
Oggi la Casa co.itìnua la vendita ai seguenti prezzi ; 

Pezza di iO metri alta centini. 70 L. 12 
40 „ „ „ 80 li. 14 

» 40 - „ „ !)0 I . 1« 
Inoltre la,Gasa apottisca pure Pozzo di 40 motrl 
tela greggia alta contini. JO L. 10.0.5. 
Aggiungere L. 1.20 per spese di porto di ogni pezza 

Oamjplon) g:r»ti8 a riolileisita. 
G r a t i s e riohioata sì spedisce pure il V a t a l o g » 

della .Ditta contenente : 
STOFFE PER UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0.75 L. 1.00 L. 1.25 L. 1.50 L. 1.75 L. 2.00 L. 2.25 
L. 2.50 L. 8 L. 4.50 L. 5 L. 7.50 al metro (Doman­
date campioni). 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.25 a Li 1.60 
al metro. — Coperto di seta a L. 10, 12, 15, 19. 
Camiceria - Maglieria - Oreficeria - Reraout oìr da 
L. 4.05 in più. 

SUOLA — Pollami — 'Tomaio giuntato per 
calzolai. 

Chincaglierie per Bazar da L. O.tO, da 0.15, da 
0.25, da 0.33, o da 0,4B. - Articoli per Merdai 
Girovaglil - Articoli per Fumatori - Letti di ferro 
da L. 11.30 in più - Macchina Fotografiche da 
L. 4.26 In più. 
ABITI CONt'EZlONATI por UOMO e SIGNORA 

Birìt/ere le richieste delle tele col relativo importa alla 
Prima Casa di Liquidazione l'criiiaiionto 

ffilCHELE OE CLEMENTE 
MILANO - Via Cairoii, 2 - AtlLANO 

Spedizione contro assej/no incdianle Vuntloipo di L. 2 

E^AMBUIIATORIO 
del Doit. Giuseppa Murerò 

per la cura dolio niahi t t ie ilplia pollo 
'fe aperto tutti i giorni meno i feetivi allo ore 2 '/'« 

l u V i a V a i i U t » JS. 3'?. 
Consultationi gratuite : Martedì, GiovecU a Sabato 

Il 8ottosiJritto;»i:»rogla avvertirò (iiio*la sp,)tta-
bilo oittadinanz» ohe i l suo Paniflàib— aito in 
tldliio, Tift VUliilt» II. 30, — foiJniBoeiin cocollonto 
pano di Imou JiOiio, e di iiplinii ÀuAHlìlj nonché 
biscotti (storti alla vaniglia) par ostarlo, ohe è una 
sua. speciali t i ; ' , ' ''''•''''•f"~.{\y''':'t}' 
, Avendo assunti in questa 'iiilbva/'fabbrica dei 

provetti operai, la lavorazione' dsifjsitbo perciò 
riesco ottima. Ai rivenditori hoà si (tooo'rdano sconti. 

K N n i O Ó O A U Ò > i a H 

LUIGI PIGNÀT E e: 
Via Banscodo N. 1 - d ie t ro la l ' o s t a 

Specialità ; PLATINQTIPIE 
SI assume qualunque lavoro. 

éiabilimmif) JiluUeaie 

ANNIBALE lOR&ANTE 
Via (lolla Posta - UiUuo 

Kiooo assortimento di iatru-
monti musicali di tutto le qua-
litfi con i relativi acoessorl, — 
Scolto 0 variato reportorìo dì, 
musica estera o nazionale, —• 
Si fantio riparazioni o noleggi. 

Cataloglii gratis. 

CALZOLERIA 

DEMETRIO CANAL 
U D I N E 

NE 0 0 2 IO m LAVOMTOBIO-
Via Cavour n. 1 x Via Manin u . 3 

PHEZZI FISSI 
S U S O 5̂  

Fratelli Bocconi di Milano 

NIìOOZiO-l-AlìnitATORIO OllEIflCEltlE EU, (NOlSIONl 

QUINTINO COSATI 
via Paolo Cunclnnl (Blnipotto al Negozio Angeli) 

UDIKE 
Presso queato negozio oltre ohe un rieohÌBsimo 

saortimeato arlioolì d'oreficerie od argenteria, si 
fabbricano timbri ad Inchiostro e ceralacca — 
timbri in gomma tascabili e da studio, con 

ricco campionar io por la scelta. 
Iniziali 0 Monogrammi en qualunque oggetto e 

diaegno. 
S P E C I A L I T À 

Placche per porte, in allumìnio od altro metallo. 

(Sito ed Jlnpnlo fini $manMi, 
P r e z z i luod lc t s s l iu l . 

FA B B E ICA 

l m un E m 
I T i l U C O PIVA 

Via Prolettura, 17 UDINE Via Pretattura, 17 
Spauittlilà e novità per Uiline e P ro ­

vincia, tJiisosO alla Jleutii, F rambo i se , 
.^rancio, Calfiì, Itliiim, eoo. eoo. 

Servigio itLippnntabilo in Ci t t à ; s p e ­
dizioni acouratiasime in Provincia. 

Depos i to in Via AAarcerie, N. 2. 
M 
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NOVITÀ PER TUTTI 

- .Scopo della no^ r̂VÒttHft 6 di r^nàorlo di oonnunio 
genoralo. 
•.Vitreo,cartonila raoUa di T.ire Z in tUtla A. luinfl. Sinuliscc tfA 

p^ftt fjrandi franco in tutta Unita - Vfmhsl prfs.ia tutti i 
princìpm Vroghtert, fai'tnaùiiiUe pi'ofumict'i t!ei Hfnino e dal 
groìstsH di Milano Paganini .Ymani e Votnp: " Zmi, cot'test i 
ffetmiifim'PerelU, Paradisi e campi 

fh fi P ^̂ ì i r ì i 1"̂' 'fi liì .o r I 

PìilKZil 
Piitriarwiti) UM aiii IF̂  fS :r^ 

M ' Eb# a Q \9 Jfsi 1:2̂  ;,i 

Piazza 
PiitrisrciUo -a 

risa Nulli, 6 

Al servizio doUa R. Pi'olbttui'a, della Doputazionp Provincialo, ilol-

rOsp i l a lo Civile o (li alfci'i Uffici pubblici e pr ivat i dolla C i t t à 

0 Provinc ia di Udiru?. 

:D In ((iiesUì Tipogratìa si osoguisce 

qualunque lavoro con esnU,ez7,;i e pniiUialilfi a 

prezzi (li tutta eonvenienza. S-.v •---•»• 

Speciiilltà nell'esecuzione la più soUcciU di Uiimli, lUcorsi 

e Conclusiioni per i signori Avvociitl, nonché di (ivialsiasi altro 

lavoro di urgenza. 

Insuperabile 1 

ft^ 
WS":'': 
ANFI 

lacinia mondiale 
Con osso chlunqùo può s t i -

rai'o a lucido con (acilità, — 

Conserva la bianphoria. 

Si v e n d e in tu t to il m o n d o . 

H 5 LA PUBBLIEITÀ 1 Î IQNTE Qt i^KRH 
IL PAESE per la sua diffusione è il giornale che più si presta Ì̂J 
alla reclame di qualunque genere. — Prezzi convéflientis|irnU '4 

A 3»-":iS> 

0ip'ABId:PiHI^C»Mm.BIO 
0 Parleriie' Arrivi Partente Arrivi 0 

Da Udftie a Venezia Da Venezia a Udina 

0 
M. 1.52 6.,55 D . 4.45 7.40 ^ 0 . il.45 8.50 0 . 5.12 1 0 . - ^ 
0 . 6,05 . , 11.30 0 . 10,50 15.21 A D. 11.25 14.15 D. 14.10 16.55 A 
0,., i.iao„ 18.20 . A., 17.05 21.40 
O . " 17.30' 22.23 . M. 18:30 23.40 
D.. 20.23 23.05 0 . 23.25 3.04 

Da Udino a Poitn'H'. Da P..rlogr. a Udine : 
0 . 7.51 1 0 . - iM. 8.03 0.45 ' 
M. 14.55 17.16 0 . 14.3a 17.03 

t 0 . 18.20 20.33 M. 20.10 21.50 t Da Oà^ursa a P(A'tO'}?i'. Dà Portnsr. a Casarca td 
0. 5,45 0.22,- 0. 8.10 8 47 •• m 0. 0.1.') . 0,50 0. 1.3.05 13,.50 
0. 10.05 10.50 0 . 20.45 2 1 . 2 5 i..u. 
Da Caa avari ' a' Spìtiirtb. Da Spitiiiil). ft Caf)ai-a!i; 4 0 . 0.10 9.55 0 . 7,55 « .35 4 
M. 14,35 . 15.25' M, 13.15 14.— 

4 
0 . 1K.4() 10.25 , 0 17 . ; Ì0 18.10 

4 
Da Udlno a Cividale Da Cividale a Udi„e i''d 
M. U.OO 0.38 0 . 7.115 7.31 •• i i^ M. 0.50 10.18 ÌM. 10.33 LI:— •• ' w M. 12;— 12.30 M. 14.15 14,45 t [ 1 
0 . 17,10 17,40 :i,i. 17.50 18.23 i W 
W. 22.(15 22.B3 0 . 22,43 23.12 1 B . 
Da Udine a PontuOlm Da Ponl.)bba a Udine 0. 0 . 5.50 8.55 0 . U.IO 0.— 0. 

D. 7 55 ^.55 D. 0.2U I I . O J 

L(Ì) 

U. 10,35 13.44 0 . 14.39 17.06' 

L(Ì) 

0 . 17.35 2U.-50 0 . 1U.55 10.40 

L(Ì) 
D, 17.00 ly.oa D. 18.37 20.05 

L(Ì) Da Udino a Triesito Da Trieste a Udine L(Ì) 
u . «.— 10.37 U. 20..15 1.30 

'^ M. 15.42 10.45 0, 8.:ia U.IO '^ 
0 . 17.25: 20.30 M. 0.— I2.,iri 
W. li. 15 •i,30 0. 1U.40 20. -^ 

1^ Da San Oior ̂ Mo • a Gorvi^nauo H Trieste 1^ 
e.iu li;30 3.15 
S.Dtf U.13 11.20 : 

10.15 1G.35 111.45 
21.05 2!.20 23.10 3 

DJÌ 'llìaaW a Curvii^-jtano a Sun tliur.'m 
6.20 ' '8.35 • 0 03 ipj 

Q 
(!) 
P I 

9.— U . to 12.— 
ipj 

Q 
(!) 
P I 

, , , ,17.85 ; 10,10 10.25 

ipj 

Q 
(!) 
P I 

TRAMViA UOINE - SAN DANIELE 

ipj 

Q 
(!) 
P I . Da Udina a S . Daniele Da S. Diuiiel a Udine 

ipj 

Q 
(!) 
P I 

, » « S.20 . : «.40 0.65, 
U.IO 

a A 8.10 

i l " g g : 11.40 13.— 
0.65, 

U.IO § > 12.25 i l 
, . g | 15.15 1U.35 13.55 1 3 15.10 i l 

j ; t- lo 25 10,45 18.10 ^ H 1U.25 ! , 

fanCesco 
' BraM' 

Spficittiilà FarnuimUiche per la VeténbuiHa.; ; 
Acque minemfl e specj|ilit^ fifi?;j,oii(i|i ,c(i estere. 
Oggetti di gomma per [[indtisirmi tp,l:̂ i: e:l(ist.i|e. 
Ammianto in cartoni, eoi'da e filo. 
A)?&a& artopedici : cinti erniari^ biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotQgrafia e foiofmfiùitura : carta 

aihuininata o sen^ibiliz,zata, ai'istotipica, ecp. 
Articoli pur la tintoria : indaco, aniline, legni, 

.sali inineralì ecc. 
Articoli per Ui piitiira: mìwì, pesinelfi, vernici (Iella 

rinomata fabbrica ÌYmlcfi & ilpiires. ili .Loodrai 
Colorì preparati in tubetti tanto ad o}ifj(];he 

all'acquerello. — Pi'emiata fabbrica a foi'za 
idraulica per I9 preparazione (il qualsiasi 
qualità e quantità di (ioior a cài)apioiie. 

Oro, argento, allunHnjic) ed altri metalli in foglie> 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chiinici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
[Liquori — Conserve assortite. 
Ite^pu:̂ *8:i.e. pr-pvelii ienti^ ^ dilli*' pri^ilu.ej 

H I 

•à^% -mm *«^: '«iv-is 
Q-1 Ó E N Al l i s : '^tìjSlM o ! Ó . E Ì T I 0 0 

:, , _• ^ ''SETTIMANAIaE 

Udine •• lm<•'A^^n(\S" 

I ta l ia: A r s i * l > f , i j . ! o 5 . 0 0 

E s t e r o : aggiungó' re ' le apese postali. 

, Un numero separato Oerit. S » . 

HBMMramw l'ini l'Iiiiifiw 1.11 wi^Tl^fflsaiaaraaaciBTawgWìilit»iyBBiiiMli«iii»iiiliiisa 

si r ivolga al distinto e provato 'óa l l i s ta 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Via Grazaauo JSf.ig'i;-,Udine 

Bdóàpifco pces.-BO U:tìarbÌ9i'9 :, 
FAUSTINO,:SAVIO -,'W.Mai'oatovaooiiio, 

SWE. 

m. &p,B,e,Ka 
Griudicato dal celebre igienista'•'--'• 

Dolt. Gay. .Coinrn. iP A O t. O M A N-T E Q A Z Z A 
,, Senaior» dal Ragno' 

Il migliore l'ra i Liquori italiani... 
: La'nierce vieiio, spedita'luedlauliB asjogno o pa­

gamento auteeipilto; T T A L Ì P Ò P I V A 
Inysntóre'etaijtólnatore-Udino 

' ' " " ' I^ lvOS^Jr t l l 'TC' . t i i f i rN.THl ' 
da, preuderai aòIo,,aU'aoc[Uiv ed al seltz. 

Questo liquore aedreaoe l'appe'tito, facilita 
là ^ligeationa e riavigorisoó ì'o.rganiemo. 

Si prepara e si vende ^dall'inventore chi-
mioo.-tavmaoìsta,JtjU,lGH; s5 A„ìV E> tS, t 
in, ,]P'«tSu,gt».ii ed in. ' U d l i i o presso la 
li^air-iMLaola. l E ì l a s l o l l . > 

. jz^^jSi&i^ ssm3mwì3aswsstì^sisiise&w 

Importaiite scoparta - L-A. "V'IT^I-'̂ ^i^ 
Lo scorso gennaio ito voluto (are dogli espoiv, 

menti di nutrizione di vltoUl lattanti colla VUuUiia 
Paganini, Villani e 0. di Milano, rap|)i-o3outftta in 
Uiìiuo dal signor 1?. QliatsiitU 
' Secondo Ih fatte oaperìunue la Vitaìlna ò il mi-

gliof surragitto jdel :latfia naturale di vacca, ed ò 
della massima utilitìi ove il latte è erclusìvainante 
usato polla tabbrioaKÌone del IbfinaggiOj cibo ri­
cercato dai noatri contadini. 

Come alimento ausiliare pei lattonzoli compensa 
argamaate la datìcienza di poterà naoritivo, del 

latto scremato, ed altri basiiì pL-odobti del latto- — 
La prova venne fatta sopra due vitelli di giorni 
trenta cadauno, e tatti a due dest'mati alla miicsl-
la/ióno. I 

Al pi'imo si somministrarono ti-e ettogrammi al 
giorno di Vltulliui in dodici Utd d'aucĵ ua i-î caldè-fca, 
àddiaionata da, poca farina:di segala, all' iniaio d^lo 
osparimauto detto vitello pesava' kg. 57, e ripesato 
dopo i trenta giorni di tale trattamento si Viirilìcò 
il pdso di k,g- 3ii.0v)L). i . 

Ij'altro che era alta stessa epoja d;ìU'6ypedetiza 

del peso di kg. 61, trattato a solo latte, metà jin-
tioro e metà screm.ito, con aggiunta dl̂ ŷoàa farina 
d'avana, non ha raggiunto alia ripesatura do^i) i 
trenta giorni ohe kg.'8L70. • • 

Il risaltato fu veramente' molto Ui.jingh.ioroi sj 
si oaloola l'economia del latto, ed il tenue cô bo 
dalla VituUiia. ' ! 

la seguito (loutinuerò altre esparieuzo, ma sino 
da ora paoj.^i ajsaverare die facendo economia', di 
kg. i'2 di latte al giorno, valutandolo anokd a eoli' 
12 cautosìmi al kg.,- darebbero una economia' di 

oltre una lira al giorno, Tonando poi cdcolo del­
l' aum^uto in paso dei dna- vitelli, :rÌsaltatio a fa-
vora dal trattamanto colla VHuUiia kg. U.;30 dì mag­
gior̂  peso ohe anche questo .rappresenta un maggior 
vantàggio di l 3.73.' • ',' ' , ', , 

Questa Vitiilinava caldanionte raccom^iudata a 
tntti'gli allevatori, e iuàggìòrmeute nel paesi ovo 
fnuzionano Latcerìa aoeiali,''̂  àon' córto ohe nna 
volta entrata nelle abltùdinl^:déglÌalli3y".torÌ no 
faranno un uso adegnato alla sua reale importanza. 

Dcrtloio, 6 fabbmio, iSQS. , ^ . itt. 

Vicolo Sillio - U O i N E -Vìcolo Sillio 

OTTONAIO - MBCGANIGO 

Specialista 
per. applica^ îaiii di, paràMmlrii 

Impianti di so&srìe olsttnc!lie. 


